
 
 
 
 
 

5 luglio 2015 
Sacra di San Michele  

Monte Pirchiriano (962 mslm) 
Valle di Susa (TO) 

 
RITROVO: ore 6,30 Palazzetto dello Sport – Cinisello Balsamo  
ACCESSO: Autostrada Milano – Torino quindi proseguire sulla tangenziale di Torino fino 
all’uscita che imbocca la A55 verso la Valle di Susa. All’uscita di Avigliana si lascia la A55 e si 
prosegue sulla SS 25 che in breve conduce alla località Croce della Bell’Ada, dove, poco fuori 
dell’abitato in direzione Susa, possiamo posteggiare l’auto. 
LOCALITA' DI PARTENZA A PIEDI: Località Croce della Bell’Ada. 
CARTE E GUIDE: La valle di Susa – Piemonte – Vie Ferrate dalla Sacra di San Michele a 
Bardonecchia – Guide Alpine di Susa - Guide Alpine del Piemonte – Regione Piemonte – Provinci 
di Torino 
DISLIVELLO: 600 mt. circa 
TEMPI DI PERCORRENZA: Andata con la ferrata: ore 2,30 – 3,00 Circa. Ritorno: ore 1,30 
DIFFICOLTA': Ferrata EEA – Sentiero di salita e discesa E 
ATTREZZATURA: per chi affronta la ferrata: set da ferrata (Casco, imbrago, cordini e 
moschettoni); per chi sale lungo il sentiero abbigliamento da escursionismo semplice. 
COLAZIONE: Al sacco  
QUOTA D'ISCRIZIONE: € 2.00   
DIRETTORE DI ESCURSIONE: Eros Biscuola 
 
L’Abbazia della Sacra di San Michele sorge sul monte Pirchiriano ed è il simbolo del Piemonte, 
uno dei monumenti storici più importanti d’Italia. 
 
Dal parcheggio un pannello indica l’attacco della ferrata intitolata a “Carlo Giorda” (Alpinista e 
Istruttore Nazionale di Scialpinismo italiano, morto durante l’ascensione della Parete Est delle 
Grandes Jorasses, ricordato per le imprese alpinistiche compiute su tutto l'arco alpino) che, per la 
prima parte, segue lo sperone che costeggia l’enorme cava in disuso, per poi, a metà percorso, 
attraversare lungamente a destra, andando a prendere lo sperone più evidente che scende dalla cima. 
In generale non ci sono grosse difficoltà tecniche o lunghi tratti verticali, ma l’ampiezza 
dell’itinerario consigli prudenza. 
Ci sono due vie di fuga: la prima a circa 300 metri dalla partenza in corrispondenza del “Pian 
Cestler” dove un comodo sentiero raggiunge il paese; una seconda via d’uscita si presenta a circa 
500 metri di dislivello, all’altezza di “U Saut du Cir” che permette di raggiungere la borgata di San 
Pietro. 
La ferrata termina a ridosso del muro dell’Abbazia, e uno sentiero aggira verso destra e con alcuni 
saliscendi raggiunge la strada asfaltata e l’ingresso dell’Abbazia. 
 
Ritorno: dalla strada asfaltata un’antica mulattiera (cartello indicatore) conduce alla Borgata di San 
Pietro e al paese di Sant’Ambrogio e in breve al posteggio. 
 
 
 
 


